
1

Data

Pagina

Foglio

31-10-2021
11Domani

NUOVI PROBLEMI VECCHIE RICETTE

Nucleare  e gas  non servono
la tralzsizione ecolo icaper ~

ROSSELLA MURONI
ecologista e deputata di FacciumoEco

Le lobby non mollano e l'Ue vacilla.
Si può sintetizzare così la storia del-
la tassonomia europea.
Ad aprile ambientalisti associazio-
ni e imprenditori green di tutta Eu-
ropa avevano gioito per l'esclusio-
ne di gas e nucleare dalla tassono-
mia, ossia la classificazione dell'Ue
che definisce quali attività possono
essere considerate green con l'obiet-
tivo di spingere sulla decarbonizza-
zione.
Una esclusione che sembrava logi-
cavisto che il gas è una fonte fossile,
quindi non può essere considerato
un'attività green. Considerazioni
del tutto simili si possono fare sul
nucleare per i problemi legati a sicu-
rezza e scorie. Ma consapevole di
scontentare alcuni stati membri e
potenti gruppi di interesse, la Com-
missione europea si era affrettata a
precisare che avrebbe continuato a
esaminare i due temi per arrivare a
una proposta ad hoc.
Complici l'aumento dei prezzi del
gas, il conseguente caro bollette, la
pressione delle lobby e la richiesta
di dieci stati membri guidati dalla
Francia, sembra spuntarla il partito
dell'atomo e del gas. All'ultimo Con-
siglio europeo la presidente Ursula
von der Leyen, che pure si è imposta
da subito per l'impronta green con
cui ha voluto caratterizzare il suo
mandato, ha affermato che abbia-
mo bisogno di più rinnovabili ag-
giungendo però che «accanto a que-
sto abbiamo bisogno di una fonte
stabile, il nucleare ad esempio, e, du-
rante la transizione, anche il gas na-

turale».
Tanto è bastato per configurare una
apertura e per fare tornare allo sco-
perto i sostenitori di gas e atomo an-
che da noi. Con il ministro della
Transizione ecologica Roberto Cin-
golani che ne ha approfittato per ri-
badire che occorre studiare e fare ri-
cerca con un atteggiamento non
ideologico ma laico e con Matteo Sal-
vini che, in crisi di consensi e di ner-
vi, ha addirittura ipotizzato una
proposta di legge per «superare il
No al nucleare pulito e sicuro di ulti-
ma generazione». Sfugge al segreta-
rio della Lega, come agli altri, che il
nucleare pulito e sicuro non esiste.
Soprattutto sembra ignorare che il
nucleare è impraticabile anche per
questioni di tempi e costi.

Armi di distrazione di massa
Gli unici reattori in costruzione in
Europa, con tecnologia Epr, quelli
di Olkiluoto in Finlandia e di Fla-
manville in Francia, sono in costru-
zione da circa 15 anni con costi lievi-
tati, quindi hanno tempi incompa-
tibili con la transizione e gli obietti-
vi climatici europei. Resta poi irri-
solto il problema delle scorie visto
che a oggi una tecnologia per pro-
durre energia atomica senza pro-
durre scorie non esiste. Mi doman-
do poi dove vorrebbe Salvini realiz-
zare una nuova costosissima centra-
le nucleare che sarà pronta forse
nel 2040 in un paese dove ancora
non è stato deciso dove mettere le
scorie della passata stagione nuclea-
re e in cui i comitati bloccano anche

la realizzazione di impianti inno-
cui come pale eoliche o biodigestori
anaerobici per i rifiuti organici.
Anziché usare armi di distrazione
di massa, concentriamoci sulla solu-
zione che già oggi abbiamo: rinno-
vabili, sistemi di accumolo, smart
grid, efficienza e innovazione.
Intanto l'onu dice che abbiamo rag-
giunto un nuovo record di gas serra
in atmosfera e che neanche la pan-
demia ha rallentato le emissioni cli-
m alteranti. Tanto che il segretario
generale dell'organizzazione me-
teorologica mondiale, Petteri Taa-
las, ha messo in guardia sulla possi-
bilità di centrare gli obiettivi dell'Ac-
cordo di Parigi avvertendo che «sia-
mo davvero fuori strada».
Spero che sia la spinta che mancava
al nostro governo per dire finalmen-
te basta a nuovi investimenti fossi-
li, programmare subito nella legge
di Bilancio il taglio graduale dei sus-
sidi fossili e prevedere non solo l'u-
scita dal carbone ma dal carbonio e
quindi da tutte le fonti fossili. Ab-
biamo le conoscenze e le tecnologie
per farlo. Indispensabile anche gio-
care la partita in Europa e impe-
gnarsi affinché nucleare e gas resti-
no escluse dalla tassonomia. È an-
che quanto chiede la petizione al
presidente del Consiglio Mario Dra-
ghi e ai ministri Cingolani e Luigi Di
Maio promossa dall'osservatorio
per la Transizione ecologica—Pnrr
che tutti possono firmare su chan-
ge.org.
Con buona pace di quanti, stati o
corporation, vorrebbero frenare la
necessaria transizione energetica.
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